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Slancio finale 
 

L’anno in effetti è volato ma occorre 
effettuare ancora un piccolo sforzo 
perché chiudere in bellezza un anno 
c om unq ue  i m p e g nat i v o  p e r 
l’associazione è d’obbligo. Così le 
promesse vanno rispettate e stiamo 
prendendo accordi per effettuare la 
programmata visita a dicembre al 
santuario di N.S. della Guardia di Ge-
nova. Da tempo non ci spingevamo 
così lontano ma all’inizio dell’anno 
abbiamo perso qualche socio che, per 
fortuna, è stato di recente sostituito 
da altre persone che si sono avvicina-
te al nostro sodalizio. Per il prossimo 
anno stiamo pensando addirittura di 
espatriare … fino a Briancon un po’ 
per ritornare alle origini  - chi non ri-
corda il mitico viaggio sotto la neve 
effettuato nel lontano 2010 - un po’ 
per visitare meglio la cittadina che ha 
davvero tanti angoli da scoprire ma 
che ogni volta ne perdiamo qualcuno! 
Per quanto riguarda i gruppi di lavoro 
mi piacerebbe riproporli ma questo 
sarà possibile quando la nostra base 
soci sarà consolidata e soprattutto i 
“volontari” avranno dato la piena di-
sponibilità a promuovere un micro 
progetto in autonomia. Anche questo 
è essere … solidali nel sodalizio. 
 

Il Presidente 

Veduta di Briancon 
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IL FOGLIO DI CONGEDO ILLIMITATO 
 

Per chi ha fatto la naja la lettura di questo articolo darà forse un brivido 
oppure commozione ma per le classi più giovani apparirà come un og-
getto sconosciuto. Sì perché dal 2005 con la sospensione della leva ob-
bligatoria in Italia ed il passaggio al professionismo i maggiorenni non 
vengono più sottoposti alle famose visite  al Distretto Militare e di con-
seguenza non vengono più rilasciati quei fogli chiamati appunto 
“congedi illimitati”. In foto abbiamo riportato il “foglio” opportunamente 
obliterato per la privacy. Quando al Distretto si era dichiarati abili alla 
leva si doveva attendere il momento della chiamata alle armi tramite 
un’altra cartolina - da molti chiamata “rosa” - per il colore del cartonci-
no su cui era stampata anche se, per l’esattezza, le cartoline di color 
rosa le troviamo soprattutto durante le guerre mentre nella leva post-

bellica il colore è marroncino chiaro; la persona dichiarata abile riceveva il foglio di congedo 
che era appunto illimitato perché non si sapeva con esattezza quando tale periodo sarebbe 
terminato con l’inizio del servizio di leva. Terminata la leva si era posti nuovamente in con-
gedo illimitato - avendo mantenuto i requisiti fisici e di età - perché anche chi aveva presta-
to servizio militare poteva negli anni seguenti essere nuovamente “richiamato alle armi” per 
effettuare ad esempio degli aggiornamenti o per reali esigenze della forza armata qualora 
abbisognasse di una particolare aliquota di riservisti. Tutto questo con l’esercito professioni-
sta non esiste più ma per chi ha conservato magari in un cassetto quel foglio ingiallito que-
sta è l’occasione per ricordare un periodo della propria vita e per la nazione un fenomeno di 
massa quale era il servizio obbligatorio di leva.                                                               

AVV 

LA “CALLIGRAFIA” 
 

La calligrafia era un’autentica arte di scrivere diffusa ai 
primi del ‘900 e protrattasi anche nel dopoguerra; il ter-
mine composto deriva dal greco e vuol proprio dire bella 
(kalòs) scrittura (graphòs)  ossia scrivere graficamente 
bene. Certo nell’era del computer può far sorridere e già 
oggi c’è chi lamenta il fatto che non sappiamo più utiliz-
zare la penna così abituati a digitare lettere solo con la 
tastiera del pc. Il libro riportato nella figura  era un 
"must" dell'epoca e veniva utilizzato nelle scuole medie e 
dedicato anche ai cultori di arti grafiche. Scritto dal pro-
fessore Nicola d'Urso prospetta ben ottanta tavole con 

modelli di grafie da copiare ed imparare ad usare; un metodo teorico-pratico per apprende-
re, a detta dell’autore, le varie scritture. Oggi, in ogni caso, rappresenta un bel libretto da 
collezionare con cura.  

Valentina Delle Fontane 
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I  comportamenti impulsivi compulsivi  
nel Parkinson 

 
Uno studio pubblicato sulla rivista medico-scientifica  “Molecular 
Psychiatry” parla delle cause dei comportamenti impulsivi compulsivi; 
si era sempre pensato che questi disturbi fossero un effetto collaterale 
dei farmaci ma un nuovo studio suggerisce al contrario che la loro ori-
gine è nelle alterazioni cerebrali dei circuiti di gratificazione, frutto del 
danno causato dalla malattia stessa    Le persone che soffrono di Par-
kinson spesso sviluppano nel tempo comportamenti impulsivi-
compulsivi: ad esempio la dipendenza dal gioco d’azzardo, 
l’ipersessualità, lo shopping compulsivo, i disturbi dell’alimentazione 
fenomeni che riducono ulteriormente la qualità della vita dei pazienti 
e dei loro famigliari. I ricercatori che hanno fatto questa scoperta fan-
no parte dell’Unità di Neuroimaging Quantitativo dell’IRCCS Ospedale 
San Raffaele di Milano. L’importante studio apre la strada a nuovi 
strumenti predittivi che permetteranno di anticipare l’insorgenza di 
questi disturbi e intervenire con trattamenti tempestivi. 

CC 

L’immensa opera di Leonardo da Vinci 
 

Leonardo da Vinci il 23 aprile 1519 sceglie come proprio esecu-

tore testamentario Francesco Melzi, decidendo  che a lui, allievo 

e pupillo prediletto,  andranno tutti i manoscritti e i lavori. E’ 

un’eredità  favolosa ed inestimabile composta  da migliaia di pa-

gine, disegni, appunti, ritratti, progetti, schizzi. Il Melzi conser-

verà gelosamente questo patrimonio nella villa familiare di Va-

prio d’Adda per tutto il tempo della sua vita, non mostrandolo  a 

nessuno.   Alla morte del  Melzi  gli eredi causarono la dispersio-

ne dei manoscritti, spesso messi a disposizione di ospiti e anti-

quari di passaggio; le opere seguirono pertanto destinazioni di-

verse.  La vastità degli interessi di Leonardo, nei più svariati 

campi della conoscenza, è testimoniata dagli oltre quattromila 

fogli contenenti i suoi disegni e annotazioni. Essi si presentano 

sciolti o raccolti in fascicoli o codici ed oggi sparsi in musei, bi-

blioteche e raccolte di tutto il mondo. Di questa enorme  e preziosa produzione di Leo-

nardo su carta, frutto del suo fervido ingegno, si stima che se  ne sia conservato solo un 

terzo. 

SR 
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La fiera di S. Martino a Chieri 
 

Quella di quest’anno sarà l’edizione n. 39. La fiera è una delle manifestazioni chieresi più 

importanti. Tradizionalmente la fiera si svolge nei luoghi più suggestivi e storici della città 

abbinando la tradizione con l'innovazione e proponendo  tra bancarelle, enogastronomia, 

settore agricolo e zootecnico, degustazioni e tante attività per adulti e bambini. All’interno 

della fiera è prevista “La Mostra Mercato delle Eccellenze piemontesi e italiane” che sarà 

posizionata in via Vittorio Emanuele II e l'angolo goloso di “Con dolcezza” in piazza Um-

berto I. Presenti ovviamente Associazioni di Categoria CIA e la Coldiretti. 

CC 
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MERCATINI DELL’USATO 
 
In questi anni di forte crisi sono sorti innumerevoli mercatini dell’usato, spesso riuniti in ca-
tene in franchising, che danno la possibilità di mettere in vendita oggetti non più usati e 
magari finiti in cantina o in garage e, grazie alla riscoperta del “vintage”, appetibili da colle-
zionisti ed amanti del genere. Il funzionamento del mercatino prevede quasi sempre un 
mandato al venditore che terrà in conto vendita gli oggetti che gli affidiamo. Quando 
l’oggetto viene venduto – salvo diversi accordi - circa metà del ricavato andrà al mercatino 
che espone la merce e l’altro 50% al venditore. Il sistema ha dato buoni risultati nei primi 
anni di uscita dei mercatini; ora il fenomeno si sta stabilizzando mantenendo comunque una 
buona capacità di rivendita dell’usato anche se a prezzi più bassi rispetto agli esordi. Se in-
vece ci si vuole cimentare ad un’esperienza diretta di vendita, esiste un’apposita manifesta-
zione organizzata a Torino chiamata “Mercanti per un giorno” dove, pagando una cifra pe-
raltro modica, è possibile allestire un proprio spazio dove mettere in vendita i propri oggetti 
usati. L’iniziativa si tiene al Lingotto Fiere due volte all’anno, e cinque volte al Motovelodro-
mo Fausto Coppi per il mercato all’aperto, nella stagione estiva. 

 
Valentina Delle Fontane 

L’ANTICO MESTIERE DEL “CARRADORE” 
 

Il “carradore” (in francese chèrpentière) era l’artigiano 
che costruiva e riparava i carri. Il termine deriva dal lati-
no tardo “Carpentarium” che significa costruttore del 
carro, il “carpentum”, leggero e adibito al trasporto di 
persone. A seguito della soppressione degli ordini religio-
si imposta dal governo napoleonico, anche l’aula della 
Chiesa di San Leonardo di Chieri ospitò la fucina di un 
carradore. A Chieri esiste ancora una targa viaria 
dell’omonimo vicolo dei carradori nelle vicinanze 
dell’ufficio postale ma è coperta dal telo protettivo posto 

sull’edificio che deve essere restaurato. La via prende il nome dalla bottega di un carradore 
realmente esistente in via vittorio Emanuele II ai primi del ‘900. 

PC  
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